
 
 
 

Diagnostica energetica 
 Metodi numerici avanzati  
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Programma 
 

• Metodo di calcolo dell’efficienza energetica del sistema edificio impianto in 
regime stazionario ( UNI/TS 11300) 

 
• Classificazione energetica secondo la legislazione attualmente in vigore. 

 
• Metodo di calcolo dell’efficienza energetica del sistema edificio impianto in 

regime dinamico (metodo Energy Plus). 
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CLASSIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI IN 
FUNZIONE DELLA PRESTAZIONE 

ENERGETICA 
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CLASSIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI IN FUNZIONE DELLA 
PRESTAZIONE ENERGETICA 

(DM 26/06/15–Decreti attuativi della L. 90/2013 ) 
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• consente agli utenti finali di valutare e comparare le 

prestazioni dell’edificio di interesse e di confrontarle 

con i valori tecnicamente raggiungibili in un corretto 

rapporto tra i costi di investimento e i benefici che ne 

derivano. 

L’Attestato di Prestazione Energetica (APE): 

• è uno strumento di orientamento del mercato verso edifici a migliore qualità 

energetica, tramite l’attribuzione agli immobili di specifiche classi 

prestazionali e di specifiche raccomandazioni per la riqualificazione 

energetica,  
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APPLICAZIONE AMBITO DI INTERVENTO 

APPLICAZIONE INTEGRALE 

Nuovi edifici 

Demolizioni e ricostruzioni 

Ristrutturazioni importanti di 1° livello 

Limitata al solo ampliamento se > 15% 

del volume dell’intero edificio o 

comunque > 500 m2 

APPLICAZIONE LIMITATA 

Ristrutturazioni importanti di 2° livello 

Riqualificazioni energetiche 

Nuova installazione di impianti termici o 

ristrutturazione degli stessi impianti in 

edifici esistenti 

Sostituzione del generatore di calore 
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Verifiche:  

Le caratteristiche termo-fisiche dei 

componenti dell’involucro dell’edificio 

interessati dai lavori di riqualificazione 

energetica e il coefficiente globale di 

scambio termico per trasmissione (H’T) 

determinato per l’intera parete,  comprensiva 

di tutti i componenti su cui si è intervenuti. 

Ristrutturazioni importanti di 1°livello 

Intervento, oltre a interessare l’involucro edilizio 

con un’incidenza superiore al 50% della 

superficie disperdente lorda complessiva 

dell’edificio, comprende anche la ristrutturazione 

dell’impianto termico per il servizio di 

climatizzazione invernale e/o estiva asservito 

all’intero edificio. 

Verifiche:  

Requisiti di prestazione energetica si 

applicano all’intero edificio e si riferiscono 

alla sua prestazione energetica relativa al 

servizio o servizi interessati 

Ristrutturazioni importanti di 2° livello: 

Intervento interessa l’involucro edilizio con un 

incidenza superiore al 25% della superficie 

disperdente lorda complessiva dell’edificio e 

può interessare l’impianto termico per il servizio di 

climatizzazione invernale e/o estiva. 
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Verifiche:  

In tali casi i requisiti di prestazione energetica richiesti si applicano ai soli componenti edilizi 

e impianti oggetto di intervento, e si riferiscono alle loro relative caratteristiche termo-fisiche 

o di efficienza. 

Riqualificazione energetica di un edificio 

Tali interventi coinvolgono quindi una superficie inferiore o uguale al 25%  della 

superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio e/o consistono: 

• nella nuova installazione; 

• nella ristrutturazione di un impianto termico asservito all’edificio o di altri interventi 

parziali, ivi compresa la sostituzione del generatore. 
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a) i fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 metri quadrati  

b) edifici industriali e artigianali quando gli ambienti sono riscaldati o raffrescati per esigenze del 

processo produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti 

utilizzabili [..] 

c)  gli edifici agricoli, o rurali, non residenziali, sprovvisti di impianti di climatizzazione  

d) gli edifici che risultano non compresi nelle categorie di edifici classificati sulla base della 

destinazione d'uso di cui all'articolo 3, D.P.R. 26.8.1993, n. 412, […] l'installazione e l'impiego di 

sistemi tecnici, quali box, cantine, autorimesse, parcheggi multipiano, depositi, strutture 

stagionali a protezione degli impianti sportivi,  

e) gli edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose,  

f) i ruderi, purché tale stato venga espressamente dichiarato nell’atto notarile;  

g) i fabbricati in costruzione per i quali non si disponga dell'abitabilità o dell'agibilità al momento 

della compravendita, purché tale stato venga espressamente dichiarato nell’atto notarile. [..] 

h) i manufatti, comunque, non riconducibili alla definizione di edificio  […] (ad esempio: una 

piscina all’aperto, una serra non realizzata con strutture edilizie, ecc.).  
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Sono esclusi dal rispetto dei requisiti minimi: 

• gli interventi di ripristino dell'involucro edilizio che coinvolgono unicamente strati di 

finitura ininfluenti dal punto di vista termico (quali la tinteggiatura), o rifacimento di 

porzioni di intonaco esterno che interessino 

 

Sintervento < 10% Sdisperdente lorda complessiva 

 

• gli interventi sulla faccia interna dell'involucro edilizio; 

• gli interventi di manutenzione ordinaria sugli impianti termici esistenti. 
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E.1 (1) abitazioni adibite a residenza con un numero massimo di quattro unità abitative 

E.1 (2) abitazioni adibite a residenza con  più di quattro unità abitative; 

E.2  Edifici adibiti a residenze collettive, a uffici e assimilabili 

E.2 (1) Edifici adibiti ad albergo, pensione e attività similari 

E.2 (2) collegi, conventi, case di pena, caserme 

E.2 (3) uffici pubblici o privati, indipendenti o contigui a costruzioni adibite anche ad attività industriali o 

artigianali, purché siano da tali costruzioni scorporabili agli effetti dell’isolamento termico; 

E.3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili 
ivi compresi quelli adibiti a ricovero o cura di minori o anziani nonché le strutture protette per l’assistenza ed il 

recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici; 

E.4  Edifici adibiti ad attività ricreative, associative  o di culto e assimilabili: 
E.4 (1) quali cinema e teatri, sale di riunioni per congressi; 

E.4 (2) quali mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto; 

E.4 (3) quali bar, ristoranti, sale da ballo; 

E.5 Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili:  
quali negozi, magazzini di vendita all’ingrosso o al minuto, supermercati, esposizioni; 

E.6  Edifici adibiti ad attività sportive: 
E.6 (1) piscine, saune e assimilabili; 

E.6 (2) palestre e assimilabili; 

E.6 (3) servizi di supporto alle attività sportive; 

E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

E.8 Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili. 



Classificazione degli edifici  
(DM 26/06/15–Decreti attuativi della L. 90/2013 ) 
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La classe energetica dell’edificio è determinata sulla base dell’indice di prestazione 

energetica globale non rinnovabile dell’edificio: 

 

 

Espresso in kWh/m².anno. 

EPH,nren ed EPC,nren, fabbisogno di energia primaria non rinnovabile per la climatizzazione 

invernale ed estiva, EPW,nren, per la produzione di acqua calda sanitaria; EPV,nren per la 

ventilazione  

nel caso del settore non residenziale:  

• EPL,nren per l’illuminazione artificiale 

• EPT,nren e il trasporto di persone o cose 

La comparazione con i valori limiti non avviene più attraverso limiti prefissati ma con 

l’EPgl di edifici di riferimento ideali . 

 

nrenTnrenLnrenVnrenWnrenCnrenHnrengl EPEPEPEPEPEPEP ,,,,,,, 
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Verifiche 
(DM 26/06/15–Decreti attuativi della L. 90/2013 ) 
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H’T 

Coefficiente medio globale di scambio termico per unità di superficie 

disperdente 

Asol,est/Asup,utile 
Area solare equivalente estiva per unità di superficie utile 

EPH,nd 
Indice di prestazione termica utile per riscaldamento 

EPC,nd 
Indice di prestazione termica utile per raffrescamento 

H 

Efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione 

invernale 

W 
Efficienza media stagionale dell’impianto di produzione di ACS 

c 
Efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione estiva 

EPgl,tot 
Indice di prestazione energetica globale dell’edificio 
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Verifiche  
(DM 26/06/15–Decreti attuativi della L. 90/2013 ) 

13 

IN
V

O
L

U
C

R
O

 
H’T< H’T LIMITE 

Asol,est/Asup,utile<Asol,est/Asup,utile LIMITE 

IM
P

IA
N

T
I W> W LIMITE 

C> C LIMITE 

H> H LIMITE 

 

 

 

VALORI LIMITE 

TABELLATI 

E
N

E
R

G
IA

 

EPH,nd< EPH,nd LIMITE 

EPC,nd< EPC,nd LIMITE 

EPgl,tot< Epgl,tot LIMITE 

EDIFICIO DI 

RIFERIMENTO 

F
E

R
 Rispetto dei limiti dell’all.3 del D. Lgs. 28/2011 

Dott. ssa Ing. Elisabetta Negro 



Edificio di riferimento 
(DM 26/06/15–Decreti attuativi della L. 90/2013 ) 
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Come determinare le condizioni limite per gli edifici? 
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Caratteristiche dell’edificio di riferimento 
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PARAMETRI RELATIVI AL FABBRICATO  

Trasmittanza termica U delle strutture opache verticali, verso l’esterno, gli ambienti non 

climatizzati o contro terra 

Trasmittanza termica U delle strutture opache orizzontali o inclinate di copertura 

verso l’esterno e gli ambienti non climatizzati 



Caratteristiche dell’edificio di riferimento 
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PARAMETRI RELATIVI AL FABBRICATO  

Trasmittanza termica U delle opache orizzontali di pavimento, verso l’esterno, gli ambienti 

non climatizzati o contro terra 

Trasmittanza termica U delle chiusure tecniche trasparenti e opache e dei cassonetti, 

comprensivi degli infissi, verso l’esterno e verso ambienti non climatizzati 



Verifiche involucro 
(DM 26/06/15–Decreti attuativi della L. 90/2013 ) 
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Per l’involucro occorre verificare che la trasmittanza media globale:  

risulti inferiore al valore limite di tabella:  

Htr,adj  è il coefficiente globale di scambio termico per trasmissione dell’involucro calcolato 

 con la UNI/TS 11300-1 (W/K); 

Ak  è la superficie del k-esimo componente (opaco o trasparente) costituente l’involucro 

 (m2). 
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Area solare equivalente estiva 

Si calcola l’area equivalente estiva Asol,est dell’edificio come sommatoria delle aree equivalenti 

estive di ogni componente vetrato k: 



Verifiche involucro 
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Fattore di trasmissione globale ggl+sh 

Valore del fattore di trasmissione solare totale ggl+sh per componenti finestrati con orientamento 

da Est a Ovest passando per Sud. 

La trasmittanza solare totale del vetro (g) è la somma della trasmissione diretta e del re-

irraggiamento interno (frazione dell’energia assorbita che viene re-irradiata verso l’interno). 
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Verifiche sull’involucro 
(DM 26/06/15–Decreti attuativi della L. 90/2013 ) 

Prestazione energetica invernale dell’involucro 

Definito a partire dal valore dell’indice di prestazione termica utile per il riscaldamento 

dell’edificio di riferimento (EPH,nd,limite (2019/21)) 

Prestazione energetica estiva dell’involucro 

Definito in base alla trasmittanza termica periodica YIE e all’area solare equivalente estiva 

per unità di superficie utile Asol,est/A sup utile 



Verifiche sull’involucro 
(DM 26/06/15–Decreti attuativi della L. 90/2013 ) 

Prestazione energetica invernale dell’involucro 

Definito a partire dal valore dell’indice di prestazione termica utile per il riscaldamento 

dell’edificio di riferimento (EPH,nd,limite (2019/21)) 

Prestazione energetica estiva dell’involucro 

Definito in base alla trasmittanza termica periodica YIE e all’area solare equivalente estiva 

per unità di superficie utile Asol,est/A sup utile 



Caratteristiche dell’edificio di riferimento 
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PARAMETRI RELATIVI AGLI IMPIANTI TECNICI 

Efficienze medie ηu dei sottosistemi di utilizzazione dell’edificio di riferimento 
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Caratteristiche dell’edificio di riferimento 
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PARAMETRI RELATIVI AGLI IMPIANTI TECNICI 

Efficienze medie ηgn dei sottosistemi di generazione dell’edificio di riferimento 



Caratteristiche dell’edificio di riferimento 
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PARAMETRI RELATIVI AGLI IMPIANTI TECNICI 

Efficienze medie ηgn dei sottosistemi di generazione dell’edificio di riferimento 



Caratteristiche dell’edificio di riferimento 
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PARAMETRI RELATIVI AGLI IMPIANTI TECNICI 

Fabbisogni energetici di illuminazione 

Il calcolo del fabbisogno di energia elettrica per illuminazione è effettuato secondo la normativa 

tecnica (UNI EN 15193) e sulla base delle indicazioni contenute nella UNI/TS 11300-2.  

 

WL energia assorbita a lampade accese 

WP energia assorbita a lampade spente 

La norma definisce anche il Light Energy Number Indicator: 

 

A superficie utile del pavimento [m2] 

Per l’edificio di riferimento si considerano gli stessi parametri (occupazione, sfruttamento della 

luce naturale) dell’edificio reale e sistemi automatici di regolazione di classe B (UNI EN 15232).  

]/[ akWhWWW PL 

]/[ 2amkWh
A

WW
LENI PL 
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PARAMETRI RELATIVI AGLI IMPIANTI TECNICI 

Fabbisogni energetici di ventilazione 

In presenza di impianti di ventilazione meccanica, nell’edificio di riferimento si considerano le 

medesime portata di aria dell'edificio reale. 

Nell'edificio di riferimento si assumono i fabbisogni specifici di energia elettrica per la ventilazione. 

Dott. ssa Ing. Elisabetta Negro 



INTEGRAZIONE FER 
(D. Lgls. N. 28/2011) 
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Il D. lgs. N. 28/2011 impone l’obbligo di integrazione delle fonti energetiche rinnovabili negli 

edifici. 

• 20% dal 31/05/2012 al 31/12/2013 

• 35 % dal 1/01/2014 a l 31/12/216 

• 50 % dal 1/01/2017 

La potenza elettrica degli impianti alimentati da FER per gli edifici nuovi o con ristrutturazioni 

rilevanti ( > 1000 m2) è calcolata secondo la relazione: 

 

 

 

S è la superficie in pianta dell’edificio [m2] 

K è pari a: 

• 80 dal 31/05/2012 al 31/12/2013 

• 65 dal 1/01/2014 a l 31/12/216 

• 50  dal 1/01/2017 
 

K

S
P 

EDIFICI PUBBLICI  incremento del 10% 

Dott. ssa Ing. Elisabetta Negro 



INTEGRAZIONE FER 
(D. Lgls. N. 28/2011) 
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In caso di infattibilità tecnica comprovata di rispettare tale obbligo, l’indice di prestazione 

energetica complessivo deve essere pari a : 
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192limEP

effe%

obbl%

Indice di prestazione energetica ai sensi del D. Lgs. 192/05 (kWh/m2 per edifici 

residenziali, kWh/m3 edifici industriali) 

 

Percentuale effettivamente raggiunta dall’edificio 

 

Percentuale della somma dei consumi previsti per ACS, riscaldamento e 

raffrescamento che deve essere coperta con FER 

 

Potenza elettrica degli impianti alimentati da FER che devono essere 

obbligatoriamente installati 

 

Potenza elettrica degli impianti alimentati da FER effettivamente installati 

 

effeP

obblP
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Classificazione energetica 
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